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È stato definito il non-
no  spiri tuale dei

nonni e ieri davanti a Pa-
pa Francesco, a una piaz-
za San Pietro gremita, in
diretta tv da Roma, padre
Sebastiano si è 'sciolto'.
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REGIONE Meno di 9mila persone ieri si sono recate alle urne allestite nei 97 seggi Pd

Primarie flop, crolla l’affluenza
Come da copione vince Bonaccini, ma a livello regionale si ferma al 61%

PAVULLO

Emozioni

davanti al Papa

per i frati

IL CASO Alle posizioni di vertice Severi, Guerra, Capucci, Nabil, Stancari, Lugli, Casari, Chiari. In dubbio Leonardi e Terenziani

Riorganizzazione, ecco i 10 capisettore scelti dal sindaco
Ma cala il gelo con i sindacati. Salta anche l’incontro di oggi: la comunicazione arriverà via mail

IL CASO

Clochard, tra

sicurezza e

allarme sociale

ALL’INTERNO

CARPI

Donazione in
memoria del
15enne Depietri
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SASSUOLO

Blitz
animalista
contro il circo

a pagina 11

NONANTOLA

Festa per il
defibrillatore
in centro

a pagina 11

TERRE DI CASTELLI

Il Poesia festival
fa il pieno
di pubblico

a pagina 12

CALCIO SERIE A - Callejon punisce i neroverdi troppo rinunciatari

Sassuolo si arrende al Napoli e alla paura

INVESTIMENTI

Tecnopolo e Palatipico,
nonostante la crisi della Camera

di Commercio il Comune
conferma gli impegni

a pagina 8
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LA PRESSA

Bonaccini festeggia la
vittoria alle Primarie
Pd nonostante la scarsa
affluenza. Ma i dubbi
per Godot non sono fini-
ti, ora inizia la campa-
gna elettorale in vista
del 23 novembre. Meglio
concentrarsi sull’avv er-
sario M5S o sul centro-
destra? L’unica è fare 50
e 50.

E’ chiaro, il paragone è im-
proprio, ma qualcosa

vorrà pur dire se rispetto a
dieci mesi fa il popolo delle
Primarie Pd a Modena si è ri-
dotto dell’80%. L’8 dicembre
2013 quando gli elettori del Pd
scelsero tra Renzi, Cuperlo e
Civati per la guida della segre-
teria nazionale, nella nostra
provincia andarono a votare
70.231 persone: oggi appena
8.542. Come da pronostico il
risultato finale sorride all’ex
Godot. Vince Stefano Bonac-
cini che supera nettamente
Roberto Balzani. A Modena
su 8.542 votanti, e 8.290 voti va-
lidi, 1.777 elettori scelgono
Balzani e 6.513 Bonaccini pari
al 78,56% contro il 21,44%. A
livello regionale con una af-
fluenza di 55mila elettori, Bo-
naccini ottiene il 61% contro
il 39% di Balzani, che comun-
que va oltre le aspettative.
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Padre Sebastiano Zita Antonia Giuliana

Montese, c’è
il Consiglio

Il Consiglio comunale si riunirà

questa sera alle ore 19,30 e tra gli

altri argomenti verrà discusso l'or-

dine del giorno per quanto riguar-

da la spettanza ai Comuni dell'Imu

e Tasi. Si parlerà della conven-

zione per l'affidamento di tesoreria

comunale, dell'approvazione del

regolamento del servizio scolastico

e verranno esaminate le mozioni

presentate dalla minoranza 'Mon-

tese in movimento', riguardanti la

sicurezza stradale, la sicurezza del

territorio, nonché in tema di do-

cumentazione e della copertura

della pista di pattinaggio. (g.bondi)

Frassinoro, lavori
sul ponte

A Frassinoro, lungo la strada pro-

vinciale 486 sul ponte del Fosso

della Croce, vicino alla frazione di

Riccovolto, è stato introdotto il di-

vieto di transito ai messi pesanti

superiori a 3,5 tonnellate; nello

stresso tratto la circolazione non

può superare i 30 chilometri orari

con divieto di sorpasso.

Il provvedimento consente i lavori

della Provincia per la manuten-

zione straordinaria del ponte stes-

so, con costo di oltre 100 mila

euro. Prevista la ricostruzione del-

l'arco e della spalla del ponte

stesso, usurati a causa del mal-

tempo. Lungo la viabilità della zo-

na saranno indicate interruzioni e

deviazioni di itinerario. I tecnici del

servizio provinciale Viabilità rac-

comandano prudenza. Un cantiere

analogo è in corso vicino a Pa-

lagano, sulla provinciale 28, dove

si sta recuperando il ponte dis-

sestato sul fosso Fontanaccio, do-

ve attualmente si circola a senso

unico alternato con divieto di tran-

sito ai mezzi pesanti (tranne i pul-

lman del trasporto pubblico); in

questo caso il costo complessivo è

di oltre 300 mila euro.

TERRE DI CASTELLI Sipario sulla decima edizione della manifestazione

Poesia festival, boom di presenze
L’assessore Costantini: «Evento di cui andare orgogliosi»

ZOCCA Parla il sindaco Pietro Balugani, che traccia un quadro delle coltivazioni

La castagna? «Fa bene all’economia»
«In passato era un’importante fonte alimentare»

COLLATERALE Un evento del Poesia festival (foto Baracchi e Campanini)

S i è chiusa ieri sera la deci-
ma edizione di Poesia Fe-

stival, che per quattro giorni
ha visto protagonisti nei co-
muni dell’Unione Terre di Ca-
stelli e di Castelfranco e Mara-
nello alcuni dei maggiori poeti
italiani e internazionali, e ap-
prezzati artisti per coinvol-
genti spettacoli in omaggio al-
la poesia. Altissima l’af fluen-
za di spettatori a tutti gli ap-
puntamenti, da quelli musica-
li e teatrali ai reading dei poe-
ti, e alle iniziative dello spazio

Assonanze che ha registrato
un alto apprezzamento con le
sue originali proposte. «Poesia
Festival testimonia l’anima di
questo territorio, è un’iniziati -
va di cui vado orgoglioso e la
sosterrò anche in futuro – dice
Umberto Costantini, asses-
sore alla Cultura dell’U nio ne
Terre di Castelli – ed è uno
strumento di cultura, forma-
zione ed educazione per ogni
generazione. Credo che racco-
glieremo in futuro i frutti del
lavoro seminato sin qui. Come

amministratori, è nostro dove-
re sostenere tutto ciò che aiuta
un territorio a crescere non so-
lo nell’economia, ma anche
nello spirito, e ringrazio lo
staff che rende possibile tutto
questo».

«Siamo entusiasti dei risul-
tati di questa decima edizione
– afferma la direttrice del festi-
val Alessandra Anderlini – e
non possiamo che ringraziare
sentitamente il pubblico che
anche quest’anno ci ha scelti e
sostenuti, se possibile con un
calore ancora maggiore. E un
ringraziamento va anche alle
persone che hanno reso possi-
bile questa edizione con il loro
prezioso lavoro». Oltre 50 gli e-
venti, tutti gratuiti, distribuiti
su quattro giorni (più tre sera-
te di anteprima), in una mani-
festazione sostenuta da Fonda-
zione di Vignola, Fondazione
Cassa di Risparmio di Mode-
na, Provincia di Modena, Re-
gione Emilia-Romagna, dagli
sponsor Gruppo Hera, Gruppo
Cremonini, Coop Estense, Vil-
lani Salumi e Aitec.

SINDACO Pietro Balugani

«Negli ultimi anni un
marchio ne ha sancito la
riconoscibilità e l’origine»

BELLE E BUONE Castagne

ZOCCA

C astagna, che ricchezza.
Il sindaco Pietro Balu-

g ani di Zocca ne illustra la
portata turistica.

Visto che i castagneti so-
no in difficoltà, da quando
ci si sta interessando al lo-
ro recupero?

«E’ dagli anni ‘80 che il no-
stro territorio si sta interes-
sando al recupero dei casta-
gneti e delle antiche ricette
legate ai prodotti che da essi
derivano e che nel passato,
quando la miseria era ben ra-
dicata, costituivano una delle
fonti alimentari più diffuse».

In che modo?
«I castagneti erano caduti

in disuso e in stato di abban-
dono, ma risultano ad oggi un
elemento di grande attratti-
vità turistica poichè sono bel-
lissimi. E’ bene ricordare che
dai noi esistono ancora i “me -
t at i ”, in cui le castagne veni-
vano essicate per la produzio-
ne di farina ma anche per es-
sere mangiate direttamente

cotte ad esempio nel latte».
Chi “inaugurò “ questa a-
bitudine?

«Fu la comunità montana
Appennino Modena Est che
avviò un piano di recupero
della castanicoltura che por-
tò ad importanti risultati,
quali la ripresa della pulizia e
della manutenzione dei ca-
stagneti oltre a nuovi inse-
diamenti. Ci fu quindi anche
una riscoperta delle castagne
e dei 'marroni', che oltre a co-
stituire una importante fonte
di reddito si sono legati indis-
solubilmente al nome di Zoc-
ca, diventando sinonimo del-
la migliore qualità. Un mar-
chio ne ha sancito la ricono-
scibilità e l’origine».

Quanto è importante, al-
lora, celebrare la castagna
con una sagra?

«La sagra della castagna di
Zocca rappresenta nel mese
di ottobre un appuntamento
di grande attrazione e con un
ritorno interessante per l’e-
conomia del paese».

(Giuseppe Bondi)

PAVULLO

È stato definito il nonno
spirituale dei nonni,

ha incontrato più volte di-
versi Papi, ha parlato da-
vanti a loro, li ha fatti sor-
ridere con la sua gioia di
vivere. Ieri, però, davanti
a Papa Francesco, a una
piazza San Pietro gremita,
in diretta tv da Roma, pa-
dre Sebastiano si è 'sciol-
to'. Insieme a Giuliana di
85 anni, Zita di 92, e An-
tonia di 82: tutte e tre vi-
vono nel centro per anzia-
ni 'Francesco e Chiara' di
Pavullo. Il cappuccino è
stato contattato dal Vati-
cano per portare la testi-
monianza di alcuni ospiti
della struttura in occasio-
ne della giornata dei non-
ni.

La presentazione di pa-
dre Sebastiano è stata uni-
ca. «Ora abbiamo un caso
speciale - ha det-
to la conduttrice
televisiva - ab-
biamo il nonno
s p i r i t u a l e  d e i
nonni, padre Se-
bastiano». Men-
tre il frate rac-
contava del cen-
tro per la terza e-
tà "Francesco e
Chiara", del giar-
dino per l'alzhei-
mer, dei suoi genitori Ser-
gio e Domenica Bernardi-
ni per cui è in corso la cau-
sa di beatificazione, dopo
aver spiegato i servizi che
offre il centro e il contesto
in cui si trova, padre Se-
bastiano ha parla di Raf-
faele, uno degli ospiti del-

PAVULLO Ieri Padre Sebastiano si è commosso insieme agli anziani

Emozioni davanti al Papa per i frati

e gli ospiti di “Francesco e Chiara”

la struttura, malato di al-
zheimer. «Stiamo sempre
con lui, gli facciamo com-
pagnia, lo aiutiamo, con-
dividiamo con lui - ha rac-
contato il frate - anche se
lui non ci riconosce e non
riconosce la sua casa». Più

volte il racconto di padre
Sebastiano è stato inter-
rotto dalla commozione;
sarà stata l'emozione di es-
sere davanti al Papa e a
tante persone, sarà stata
la storia di Raffaele, però
forse in cuor suo il frate si

è anche commosso per a-
ver realizzato di aver vo-
luto e creato lui questo
centro e che le testimo-
nianze che stavano per es-
sere raccontate era qual-
cosa di più: come l'emozio-
ne di un padre quando

presenta per la prima vol-
ta al mondo il suo bambi-
n o.

La parola è poi passata a
Giuliana e Zita che condi-
vidono la stanza nel cen-
tro. «Siamo diventate ami-
che, per noi è come essere
a casa - hanno spiegato -;
parliamo, giochiamo a
carte e soprattutto pre-
ghiamo insieme». A fine
testimonianza il gruppo si
è avvicinato al pontefice
che li ha salutati con affet-
to. E anche in quei pochi
istanti di vicinanza al Pa-
pa, padre Sebastiano è riu-
scito a strappargli un sor-
r i s o.

(Michela Rastelli)

EMOZIONI Nelle foto grandi, alcuni

momenti della toccante giornata di ieri

in piazza San Pietro a Roma, con Padre

Sebastiano in udienza dal Papa


